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In attesa dei campionati mondiali di Montecarlo e Berlino 

Monzon e Rocky Mattioli 
per traguardi diversi 

Non è facile indicare i migliori dieci pesi medi di ogni tempo • Perchè Joe Louis non diede 
una « chance » a Johnny Ralph - A Milano Alan Minter e Tonna per l'europeo delle 161 libbre 

/ sogiv, nel ring, spesso sva
niscono in maniera crudele 
mentre pochi si avverano. Su
bito dopo la seconda guerra 
mondiale, venne alla ribalta 
Johnny Ralph, jxtssato alla 
storni come uno dei moschet
tieri del boxing sudafricano 
Altri tre furono Laurie Ste
ven* jicso leggero Eddie Ptei-
ce medio, Pierre Fourie me-
diomassimo Johnny Ralph. 
pallido gigante nato nel Sa 
tal, eia ulto, alletuo, dolalo 
di un buon gioco di gambe 
malgrado il peso e non era 
privo . di durezza nelle due 
mani, come di talento intin
ti! o Gli mancavano la men
talità del « killer » e forse un 
briciolo di stamina 

Johnny era enfiato nelle 
graduatorie mondiali dopo 
aver baffuto Uuddy Scott de 
gli Stali Uniti, ti fiancete Ste
fano Otek. lo scozzese Ken 
Shaw, l'australiano Al Galla 
gher. duri massimi del ino 
mento. Allora il giovanotto 
prese a sognare- si vedeva nel 
Wembley Studiarti di Johan
nesburg. Sud-Africa, opposto 
a Joe Louis, campione del 
mondo di ogni peso Aveva la • 
dilesa facile, Joe, tanto che. 
nella decade abbondante del 
suo primato, accettò due doz 
zine di .slide da Tonimi/ Fan 
e Max Schmeling. da Tomi 
Galento e Utili/ Comi, da Loti 
Nova e Tanti Mannello, du 
« Jersey » Joe Walcott e da 
altri (incoia: il « brown bom
ber » si disse punito a io/a
re nel Sud-Africa 

Non lo vollero. Joe Louis 
è un negro: a Johannesburg. 
come net/li altri posti dell'im
menso Paese, i razzisti non 
permetleiano che un bianco 
si confrontasse con un colo
rato. Soltanto nel dicembie 
1973 cadde l'assurda barrie
ra e Pierre Fourie. il bian
co di origine francese, si mi
surò uellu rivincita con Bob 
Foster. campione mondiale 
dei mediomassimi ed uomo 
nero di Albitquerqite. New 
Mexico. Il pugilato, dunque, 
ha il merito dt aver fatto 
cambiare qualcosa persino nel 
Sud-Africa. 

Nel 1948 Joe Louis, il « bom
bardiere itero ». non venne ac
cettato a Johannesburg e, al 
suo posto, urrivò ti « feroce » 
Freddie Attila, un bianco na
turalmente. che aveva appena 
strappato, a Londra, hi cin
tura mondiale dei inediomas-
simi a Gus Leanevich, il leo
ne del New Jersey. I/irsuto 
Mills. che possedeva il pessi
mo carattere di un sergente 
istruttore, fece a pezzi John
ny Ralph in 8 assalti e così 
sfumò II sogno di gloria del 
ragazzo di Alaritzburg, Natal. 

In questi giorni c'è un 
«flghter» nostro che sogna. 
Rocky Mattioli. Il prossimo fi 
agosto, a Berlino, dovrebbe 
misurarsi con il Eckehard 
Dagge, un playboy locale, di
ventato campione del mondo 
per le « 154 libbre », versione 
WBC, dopo una curiosa vit-

ROMA — Carlo» Monzon si allena, 
Artucio. 

lotto l'attento controllo di Jorge 

torta ottenuta su Elishu Obed. 
delle Bahamas il 17 giugno 
l'>7i> Il nostro Rocky, oltre 
a dn entare campione del 
mondo, vuole rendersi degno 
del leggendaiio jmesano Roc
ky Murciuno. limitine di Joe 
Louis e di E~:za>d Charles, di 
Arclue Mooie e di «Jersey» 
Joe Walcott 

Il bei Intese Dagge multo ut 
to e con luiitihe filaccia, lui 
piomesso di mettere k o 
a quel Mattioli» che. sa ondo 
il .siiti parere, sui ebbe un fui 
gilè solo penile subì due 
u knock don n » dal desi io di 
Arnoldo Oliunes a Rellurtu: 
pero, pine il tedesco sembru 
vulnerabile F.hsha Obed lo 
stuia malmenando prima del
lo strano malore che inaspet
tatamente fermo l'americano 
Vi'o Antttofermu. i eloce, di 
nautico ma non potente, mal
trattò per dieci rounds. su 
15. ti perticone tedesco men
tre il britannico Alaunce Ho-
pe. un « sottilipaw ». lo aveva 
battuto malgrado il verdetto 
di parità. Lo scorso 1S set
tembre il veterano Emile Grif-
fith non uveiti certo perduto 
ma, in ogni occasione, Eck
ehard Dagge ha le spalle co
perte da un potente impresa
rio come Willy Zeller. Ecco il 
pericolo maggiore per Rocky 
Mattioli che è corto, gonfio 
di stamina, indomabile: spe
riamo sia totalmente guarito 
dal suo malessere primave
rile. 

La recente esibizione roma
na contro il portoricano An-
gel Ortiz. un perditore temu
to solo dal « clan » dei Bran-
chini, non ha precisalo nien
te. Conosciamo il meglio di 
Rocky Mattioli e si tratta di 
un meglio di primo ordine, 
quindi quello visto nel Pa
lazzone all'Eur ci sembrò un 
leggero allenamento malgra
do l'entusiasmo sollevato. I 
sinistri violenti, i destri fol
goranti. i colpi doppiati co
me da nessun altro pugile 

italiano, l'istinto del killer, il 
coraggio, lo stoicismo, la de
terminazione sono le doti di 
Rocky Mattioli che faranno 
passate una brutta notte u 
Dagge se il maligno non ci 
metterà la sua coda- ossia 
una feiitu, un'arbitro casa
lingo, un medico fiettoloso. 
Ad ogni modo l'abruzzese 
Rocco Mattioli sura degno, co 
me guerriero, dell'oriundo «-
biltzzese Rocco Marclieqgianu 
alias Rocky Marciano. 

* 
Una settimana prima del 

mondiale di Berlino avremo 
ti mondiale di Montecarlo do-
t e Rodrigo « Rocky » Valdez 
ha qualche chance di strap
pare a Monzon la Cintura 
mondiale delle « Ilio libbre ». 
Il campione, in allenamento 
a Roma, sembra nervoso; lo 
sfidante, che si prepara a Bar-
digiterei, e stato giudicato in 
splendida forma, sarà un 
« fight » degno della folla del
lo Stade Louis II. dei prezzi 
dei biglietti, della categoria 
dei pesi medi. L'ultimo « mee
ting » della Canguro Sport, 
che ha annunciato lo sciogli
mento. avrà pure sul cartel
lone Alan Alinter, l'inglese 
mancino, opposto all'eterno 
Griffìth, inoltre lo scontro, tut
to francese, tra Robert Gam-
btitt e Jean-Pierre Younsi, due 
140 libbre. Il programma per 
il 30 luglio non è ancora pron
to. devono essere nate diffi
coltà. 

Intanto Sabbatini e Spagno
li, il tandem continua, han
no vinto l'asta per l'europeo 
dei medi tra Alan Minter e 
Graticn Tonna, il muscolare 
marsigliese, che potrà gioca
re la sua ultima carta dopo 
tanti incredibili errori. Per il 
combattimento, fissato per il 
7 settembre nel Palazzo dello 
Sport di San Siro, Minter il 
campione avrà il 60 ',t di 125 
mila franchi svizzeri (che so
no circa 47 milioni di lire); 
Tonna il resto. 

Nel ring di Alonlecarlo pro
babilmente vedremo l'ultimo 
Alonzoti; poi ti campione ar
gentino entrerà nella storia 
se non proprio nella leggenda. 

Non tutti apprezzano l'at
tuale campione del mondo del 
medf Saverio Turiello. che lo 
i ide nel « Garden » di New 
Yoik frantumine Tom/ Li-

1 citta, scrive che sarebbe ba
stato Clemente Aleroni oppu-
le Gigi De Maiirentls per fer-
inuilo Forse la «Pantera» di 
Milano eccede nel suo pessi
mismo aiendo piovuto di pa
scimi, nelle corde, autentici 
campioni come Fred Apostoli 
e Marcel Cerdan, come Ilol-
man Williums e Fntzie Zi-
ite quattro tipi che magari 
anebbero battuto Carlos Aton-
zon con la potenza e il di
namismo, con l'abilita e i truc
chi 1 paragoni, a distanza di 
tempo, sono sempre diffìcili 
e dare il posto esatto, nelle 
graduatorie, a tutti i grandi 
pesi medi entrati nelle corde 
dal 19ny in poi, da quando 
cioè il limite della categoria 
venne portato alle attuali UÌU 
libbre. 'lO'i e facile 

Prima, ossiu ai tempi di 
Bob Fitzsimmotis e di Tom-
my Ryan, detto limite era di 
15ti libbre. L'aspirazione se
greta di Monzon e quella di 
far parte dei « magnifici die
ci » di ogni epoca e non sol
tanto degli ultimi 30 anni, ma 
le classifiche più attendibili lo 
dimenticano almeno per il 
momento. Lo scorso lunedi 
pubblicammo quella di un 
« trust » di esperti americani: 
stavoltu presentiamo i « die
ci » di Dan Daniel la firma 
« ninnerò uno » del mensile 
The King di New York. Sono-
Stanley Ketchel, Ray « Su
gar» Robinson, Harry Greb. 
Mickey Walker. Billy Papke. 
Tony Zale, Dick Tiger. Tom-
my Ryan, Emile Griffìth. Lcs 
Darcy. 

Per mezzo secolo chi ha vi
sto tutto e stato, senza dub
bio. Nat Fleischer. Ecco i die
ci « big >> usciti dalla sua e-
sperta valutazione Stanley 
Ketchel, Totnmy Ryan, Harry 
Greb, Mickey Walker, Ray 
« Sugar » Robinson, Frank 
Klaus, Bill Papke, Mike Gib-
bons e Jelf Smith. L'auslru-
liana Les Darcy. inoltre Attke 
Gtbboits del Minnesota e Jeff 
Smith di New York, mai vin
sero la cintura di campione del 
mondo delle «160 libbre» eppure 
furono grandi, come altrettan
to grandi furono Ace^Hudkins 
il « gatto selvaggio del Nebra
ska ». Dave Sands dell'Austra
lia e. soprattutto. Charles 
Burley. della California, tutti 
« campioni » senza corona. 
Parlando di Charley Burley 
che lo sconfisse nel 1944, ad 
Hollywood, il famoso Archie 
Moore disse: « ... Quel ragaz
zo di cioccolato è stato il puri-
cher più tremendo mai incon
trato nelle corde...; eppure pe
sava 160 libbre scarse... ». 

Giuseppe Signori 

motori 

Dopo l'assurdo temporaneo inserimento del secondo giocatore straniero 

II «mercato» del basket 
procede a tambur battente 

t 

Bramarti è stato ceduto alla Chinamarfini, mentre la Gabelli ha definito il passaggio alla Xerox di «Beppe» Gergali 
E' estate: tempo di mare, 

monti e qualche puntatine al
l'estero. Tutto sembra morto 
nel mondo del basket, ma non 
è cosi. Eccezion fatta per la 
quasi totalità dei giocatori; i 
dirigenti, i coach ed i general 
managers sono all'opera per 
abbozzare gli organici, per 
rafforzare le squadre in vista 
della prossima stagione. Il 
« basket-mercato » non fa scal
pore come quello più chiac
chierato che concreto del cal
cio, ma le acque sono tutt'al-
tro che calme. 

L'assurda decisione avallata 
dalla Federbasket di far « pas
sare» il secondo giocatore 
proveniente da federazione 
straniera e la successiva pre
sa di posizione del CONI han
no congelato ogni movimen
to per più di un mese, poi 
il nulla osta rilasciato dalla 
Giunta esecutiva del governo 
dello sport italiano ha scate
nato la corsa agli ingaggi, ai 
trasferimenti, agli acquisti, al
le cessioni L'introduzione 
temporanea del secondo ame
ricano farà certamente più 
male che bene all'intero si
stema, ma dall'anno prossimo 
tutto rientrerà nei binari del
la logica, si tornerà cioè ad 
un solo straniero. Tutto som
mato è andata abbastanza be
ne, ma per un'altra stagione 
si assisterà ad un campionato 
di transizione, l'ennesimo del
la serie. 

Nelle alte sfere si procede 
a tentoni e, brancolando nel 
buio, non si fa altro che com
mettere errori, portando caos 
dove dovrebbe regnare ordi
ne. Per un anno agiranno sui 
nostri «parquet» i mercenari 
targati USA, poi la metà di 
essi rifarà i bagagli e tornerà 
in patria. E saremo daccapo, 
con qualcuno che certamen
te pretenderà di prolungare 
un esperimento che non 
avrebbe dovuto trovare nella 
Giunta del CONI nemmeno la 
approvazione temporanea; un 
esperimento che, indipenden
temente dai risultati raggiun
ti, avrà 11 fulgore di una me
teora o il buio di un'eclisse. 
Una parentesi, insomma, as

solutamente insignificante e 
da bocciare su! nascere. Il 
mondo del basket, comunque, 
non langue: sono già stati 
messi a segno parecchi colpi. 

Li Chinamartini, una com
pagine da ricostruire, ha in
gaggiato Sandro Gamba che 
ha lasciato la blasonata Girgi 
quasi campione d'Europa per 
impostare un discorso a più 
ampio respiro in una città 
molto vicina al basket. E cosi 
il coach più richiesto in Italia 

ha portato con sé a Torino il 
pupillo Rizzi che lo scorso an
no non ha « reso » come tutti 
si aspettavano e che è alla 
ricerca del rilancio e. quindi, 
della consacrazione definitiva. 

Con Rizzi arriveranno a To
rino anche Brumatti e Benat-
ti entrambi strappati a viva 
forza al Cinzano di « Pippo » 
Faina. Con la partenza del 
« Pino ». la compagine milane
se ha liquidato anche l'ulti-

II Trofeo olla seconda fortunata edizione 

Il Levante di nuoto 
all'Andrea Doria 

RECCO — Previsioni rispetta
te nella seconda edizione del 
Trofeo del Levante di nuoto, 
organizzato dalla Pro Recco 
Dumont e dalla Lega Nuoto 
dellTJISP genovese. Infatti, sia 
sul piano delle prestazioni in
dividuali. sia come affermazio
ne di squadra, si è nettamente 
imposta come era previsto la 
Andrea Doria di Genova, men
tre al secondo posto in clas
sifica si è piazzato il Geno
va Nuoto. 

Tutto sommato, la manife
stazione ha ottenuto un otti
mo successo, che ovviamente 
avrebbe potuto essere di gran 
lunga superiore, specie sul 
piano della partecipazione, se 
il maltempo non avesse in
fluito negativamente sullo 
svolgimento delle gare di qua
lificazione di sabato. 

Particolarmente indovinata 
si e dimostrata la formula 1-
deata dagli organizzatori, im-
permiata sulle qualificazioni 
nei quattro stili, e che dà mo
do agli atleti di confrontar
si nella pienezza delle loro 
possibilità complessive, al di 

fuori del solito • gioco di squa
dra » preventivo che spesso in
cide negativamente sulle aspi
razioni degli atleti stessi. In 
definitiva il Trofeo del Le
vante ha dimostrato di esse
re in possesso di caratteri
stiche tali da far prevedere 
ulteriori successi nelle pros
sime edizioni. 

Particolarmente interessanti 
e combattute sono state le eli
minatorie. con prestazioni di 
notevole interesse e prima fra 
tutte è stata quella dell'esor
diente Bolzoni dell'Andrea Do
na che ha realizzato il nuovo 
record regionale dei 100 me
tri dorso femminili. Nelle fi
nali dei 400 metri misti ma
schili ha invece destato una 
ottima impressione Massimo 
Risso, anche lui dell'Andrea 
Doria. 

Ecco la classifica finale per 
società: 1) Andrea Doria pun
ti 205; 2) Genova Nuoto p. 
130; 3) Pro Recco Dumont p. 
69; 4> CULMV Genova punti 
64; 5) Atletic Club p. 55. 

Franco Maritilo 

mo esponente di quella squa
dra. le «scarpette rosse», 
che tanti allori aveva raccol
to sia in campo nazionale che 
intemazionale. 

Ceduti Cerioni, Bariviera. 
Masini e lellini, è toccato ora 
a Brumatti cercare fortuna ai-
trote. Senza dubbio per la 
Chinamartini l'ingaggio del
l'ex nazionale rappresenta un 
passo di primaria importanza 
nella ricostruzione di una 
squadra che non nasconde la 
ambizione di entrare nell'eli
te della pallacanestro di casa 
nostra. 

Anche la Pallacanestro Can-
tù. che dal primo luglio ha 
smesso le maglie della birra 
Forst per vestire quelle gial-
lorossomattone della Gabetti. 
non e rimasta a guardare. 
Giuseppe, « Beppe ». Gergali 
giocherà dalia prossima sta
gione a fianco di Wingo. Lien-
hard. Mar7orati e compagnia 
briscola. L'inserimento del 
giocatore acquistato dalla Xe
rox permetterà a Taurisano di 
dare un po' di fiato a Carlet-
to Recalcati per sostituirlo. 
quando sarà il momento, col 
nuovo arrivato. La panchina 
di Cantù si e quindi allunga
ta quel tanto che bastava per 
dare più compattezza ad una 
squadra già ottimamente im
postata. 

Situazione alquanto nebulo
sa in quel di Bologna, con 
l'Alco che dovrà rinunciare a 
Léonard, Bonamico e forse 
Rafaelli; e con la Sinudyne 
alle prese con lo spinoso pro-
blema-Antonelli. Ma per i vir 
tussini i problemi sono senza 
dubbio meno grossi di quelli 
che affliggono i cugini-rivali 
dell'Alco. Di sicuro resteranno 
in maglia bianconera Caglie-
ris, Driscoll, Bertolotti e Vil-
lalta, in più rientrerà Bona-
mico. Dovrà invece ridimen
sionare le sue mire il Fernet 
Tonic che sembra aver dirot
tato tutti i suoi interessi ver
so qualche buon americano 
(per poi rivenderlo l'anno 
prossimo!) da affiancare al
l'armadio Patterson. 

Angelo Zomegnan 
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Importata dalla Sidauto di Torino 

È arrivata dal Giappone 
la Mazda 323 di 1 litro 
La vattura (tra porta cinqua posti) è molto ben rifinita - Buona 
prestazioni a modesti consumi - Linea piacevole 

E' arrivata dal Giappone, 
importata dalla Sidauto di 
Torino, la nuova Mazda 
323, tre porte, un litro di 
cilindrata. 

La Mazda 323, nata nelle 
officine della Toyo Kogyo. 
e equipaggiata con un mo
tore di 985 ce. di cilindra
ta (diametro e corsa 70 
min x 64 min), con albero 
a camme in testa e testata 
in alluminio per migliora
re la dissipazione di calore. 
Il sistema di raffreddamen
to è ad acqua. Il carbura
tore è del tipo a corrente 
d'aria discendente. 

II rapporto di compres
sione è di 8.8:1. 

Il motore eroga una po
tenza di 45 cv a 5500 gin ' 
minuto e consente alla vet
tura di iaggiungete una ve 
lucuta di 125 chilometri ora
ri a pieno carico (5 perso
ne più bagaglio» con con 
Mimi relativamente conte
nuti (da 8 a 10 litri di ben
zina ogni 100 chilometri». 
La vettura ha sospensioni 
posteriori a quattro artico
lazioni: sospensioni ante
riori a molloni e ammortiz
zatori telescopici. 

Il doppio circuito frenan
te (con freni a disco an
teriori e servofieno) è ga
ranzia di sicurezza di fun
zionamento. 

La Mazda 323 ha un dia-
metto di sterzata ndotto 
(metri 8.8» che permette di 
parcheggiare con estrema 
facilità ed una velocità di 
utorno dello sterzo che 
consente una estrema ma 
novrnbilità. Inoltie, la car
reggiata larga, lo spoiler 
anteriore e i pneumatici ra
diali migliorano notevol
mente la tenuta di strada 
e riducono la rumorosità. 

La visibilità esterna è ot
tima grazie all'ampio para
brezza (del tipo stratifica
to di sicurezza), al lunot
to ed agli ampi vetri late
rali. I vetri laterali poste
riori sono apribili a com
passo. 

La scocca della Mazda 
323 ha una linea leggermen
te bombée che contribui
sce a dare alla vettura una 
immagine di eleganza che 
raramente si trova in mo
delli di identica classe di 
cilindrata. Dal disegno « de
riva » anche la spaziosità 
dell'interno che fa della 
Mazda 323 una delle auto
mobili più comode attual
mente in circolazione nella 
sua categoria. 

I sedili anteriori sono di 
tipo anatomico, ideali per 
viaggi su lunghe distanze, 
ed equipaggiati con poggia
testa incorporati nello 
schienale, per ragioni di si
curezza. Il sedile anteriore 
destro è dotato di un di
spositivo speciale che per
mette. con comando a pe
dale o a leva manuale, l'im
mediato spostamento in a-
vanti, così da lasciare am
pio spazio al passeggero 
del sedile posteriore. Gli 
schienali posteriori offrono 
un'interessante soluzione: so
no pieghevoli separatamen
te. rendendo quindi possi
bile l'utilizzo totale della 
capacità di carico. Il gran
de portellone posteriore ri
solve qualsiasi problema di 
carico. 

La Mazda 323 è disponi
bile nei seguenti colori: 
bianco, blu chiaro, rosso 
Grand Prix. giallo carico. 
verde muschiato. Esiste an
che la possibilità di scelta 
di colori metallizzati e pre
cisamente: grigio, blu ma
re, marrone, giallo carico. 
L'interno è sempre presen
tato in armonia con i co
lori esterni e viene offerta 
la possibilità di scelta fra 
un rivestimento in panno a 
tinta unita e a disegno 
scozzese. 

Studi accurati sono stati 
eseguiti per la progettazio
ne dell'abitacolo della Maz
da 323. Questi i risultati. 

La strumentazione è di
sposta sul cruscotto in ma
niera molto razionale, cosi 
da rendere facile la lettura 
di ogni apparecchiatura 
(contachilometri, spie ben
zina e temperatura). Gli in
terruttori e le manopole di 
uso piii frequente sono si
stemati attorno al piantone 
dello sterzo, in modo tale 
che il guidatore può rag
giungerli con facilità e ma
novrarli comodamente. Me
diante la leva a sei posizio
ni. collocata a sinistra del 
volante, si ottiene il fun
zionamento degli indicatori 
di direzione, delle luci ab
baglia™ i-anabbaglianti. del
le luci di segnalazione e 
del tergicristallo ta 2 velo
cità). Il cruscotto è imbot
tito ed abbassato per con
sentire una visibilità otti
male. 

Tutti i modelli sono e-
quipaggiati con un impian
to di ventilazione dell'aria 
• con tre posizioni sfrut
tabili per riscaldamento 
e raffreddamento», cassetto 
porta-oggetti. portacenere 
per i sedili posteriori — 
disposto sul tunnel, vano 
porta-oggetti ai lati ester 
ni dei sedili anteriori. I-
noltre, per non distrarre 
il conducente dalla guida. 
sul bordo alto del cruscot
to si trova un piccolo va
no per il contenimento di 
un pacchetto di sigarette. 

In aggiunta, i modelli 
De Luxe hanno un compar
to porta-documenti dispo
sto sotto la consolle porta
oggetti. 

II prezzo della Mazda 323 
di un litro di cilindrata 
è abbastanza interessante: 
2.940.000 lire più IVA. 

Ecco altre caratteristiche 
tecniche della vettura: 

Frizione: tipo monodisco 
a secco. Cambio: 4 marce 
completamente sincronizza
te. Rapporto di trasmissio
ne: la 3,665. 2a 2,185, 3a 
1,425, 4a 1.000, r.m. 3.655. 
Trasmissione : posteriore. 
Rapporto di trasmissione 
al ponte: 4,100. 

Freni anteriori: idraulici 
a disco, 162 min. di diame
tro; posteriori: Idraulici a 
tamburo, 200 mm di diame
tro; freno di stazionamen
to: meccanico, agente sulle 
ruote posteriori. 

Cerchioni: 4-1/2JX13; pneu
matici anteriori e posterio
ri: 155 SR 13. 

Dimensioni e pesi: passo: 
2,315 mm: carreggiata an
teriore: 1.295; Carreggiata 
posteriore: 1.310 mm; lun
ghezza totale: 3.820 mm, 
3.835 mm (con copri para 
urti); larghezza totale: 1.595 
mm, 1.605 mm (con guar
nizioni di gomma laterale); 
altezza totale: 1.375; peso 
a vuoto in ordine di mar
cia: 825 kg (circa); capaci-
la serbatoio: 40 litri. 

Per la Mazda 323 (mille) 
sono previsti i seguenti op-
tionals: tergicristallo poste
riore con lavavetro; sedili 
posteriori separabili; cintu
re di sicurezza a richiamo 
automatico. 

Nel traffico stradale 

Più rischi per 
i pedoni anziani 
Il tasso di mortalità li trova ai primi posti 
insieme ai giovani sotto i 16 anni 
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Du« viste della Mazda 323 (mi l le) . 

Da attenti studi compiu
ti in Euiopa e negli Stati 
Uniti sugli incidenti del 
traffico è nsultato che pei 
i pedoni il mese più fune 
sto è novembre, il giorno 
della settimana il venerdì. 
Per quel che si riferisce al 
mese una spiegazione e sta-. 
ta data col fatto che a no
vembre più intensa e la 
oscurità e la luce e falsata 
dalla foschia e dalle neb
bie. Per il venerdì non Ce 
spiegazione accettabile 

Dall'indagine e pure ri
sultato che attualmente il 
problema della sicurez/.i 
dei pedoni e il più grave 
nel campo della circolazio 
ne e tuttavia o piopno 
quello più trascurato 

Il comportamento del pe
done nel traffico stradale 
— e stato rilevato — e con
tinuamente influenzato da 
un certo numero di fatto 
il vai labili che, qualora 
agiscano congiuntamente, 
determinano l'incidente. Ol
tre allo stato fisico e men
tale del pedone, esistono 
alcuni altri fattori evidenti 
come la strada, l'età, il ses
so, il traffico, le condizio
ni atmosferiche. 

Tutti gli studiosi hanno 
concluso che le persone an
ziane e i bambini subisco
no più incidenti degli al
tri gruppi. Il tasso di mor
talità più elevato si rileva 
nei giovani sino a 16 anni 
e negli anziani oltre i 65 
Per questi ultimi, le cause 
vanno ricercate nell'affie-
volimento della vista e del
l'udito. nella percezione 
meno esatta della prospet
tiva. nel rallentamento del
le reazioni: per i pruni la 
scarsa conoscenza delle 
norme di comportamento. 
l'esuberanza, l'incoscienza. 
il rischio. 

Peraltro c'è da dire che, 
studi alla mano. ì pedoni 
più anziani si comportano 
meglio e si conformano al
la legislazione più di ogni 
altro gruppo d'età dt pe 
doni, anche se il loro tas
so di mortalità è tre vol
te superiore a quello di 
qualsiasi altro gruppo di 
età: evidentemente la « sag

gezza non paga ». almeno 
in termini di circolazione. 

Da una analisi delle sta 
tistiche nei maggiori Paesi 
d'Europa e negli USA si 
rileva pure che l'uomo-pe 
dune ha un rischio di in
cidenti maggiore rispetto 
alla donna 

Gli uomini adulti, come 
pedoni, si comportano peg
gio delle donne. Sebbene 
nel gruppo delle persone 
adulte le donne siano net 
t.unente più numerose de
gli uomini (anche come pe 
doni» sono gli uomini a 
risultare più coinvolti in in
cidenti stradali. Gli uomini 
attravet.sano più frequente
mente la strada in punti 
pericolosi. Ne dei iva dun
que che il liscino generale 
degli uomini è maggiore. 
non perche individualmente 
essi conano più t ischi del
le donne, ma perché un 
maggior numero di uomini 
circola nelle zone pericolo
se. cioè fuori dei passaggi 
pedonali. 

Un altro studio interes
sante compiuto in Inghil
terra ha accertato che 9 
su 10 incidenti mortali in 
cui sono coinvolti pedoni 
capitano a pedoni che non 
sanno guidare. Evidente
mente il pedone che ha una 
patente di guida, o che ne 
ha avuta una in passato, 
si rende conto meglio di 
chi non ha alcuna persona
le esperienza di guida dei 
rischi nei quali incorre a 
circolare su di una carreg
giata comune ai pedoni e 
alle autovetture. Probabil
mente non ha cognizione 
dei limiti del veicolo e del 
guidatore e questa mancan
za di conoscenza lo mette 
in situazioni tali da provo
care un incidente ed esser
ne coinvolto. 

Anche l'alcool rappresen
ta un fattore che intervie
ne nella relazione tra il 
comportamento dei pedoni 
e il rischio di incidenti. 
Persino scarse percentuali 
di alcool nel sangue dimi
nuiscono la capacità dei pe
doni di attraversare una 
strada senza rischi. 

Alla «Documenta 6» a Kassel Realizzato dalla Concord 

Fuoribordo per sei Un'auto esempio di 
arte contemporanea ! senza la patente 
Tra le opere di tanti artisti esposta anche j Non è neppure richiesta l'immatricolazione 
la Stratos prototipo di Bertone ; Permette lo sci d'acqua 

La « Strato* » «sposta in una sala di « Documenta 6 » 

La sesta edizione di « Documenta » si è aperta que
st'anno a Kassel (Germania federale) il 24 giugno e rimar
rà aperta sino al 2 ottobre. « Documenta 6 » è una delle 
più importanti manifestazioni artistiche del mondo. II 
Sunday Times l'ha definita « The best exhibition of con-
temporary art in the world » (la migliore mostra d'arte 
contemporanea del mondo). 

« Documenta » si svolge ogni quattro anni e la parte
cipazione avviene esclusivamente su invito del Museo 
di Colonia che. di volta in volta, valuta a seleziona i 
lavori dei più significativi artisti del tempo. Dalla sua 
prima edizione («Documenta 1» del 1955). hanno espo
sto tra gli altri: Henry Moore. Christò, George Segai, 
David Hockney, Louis Cane. Masafumi Maita. ecc. 

Nel contesto delle opere dei più significativi artisti 
d'avanguardia, per la prima volta" « Documenta 6 » espo
ne un'automobile: la Stratos prototipo di Bertone. Si 
tratta di un inconsueto riconoscimento alla creatività di 
Bertone che. nel corso degli anni, ha esposto ai Saloni 
dell'automobile studi che sono oggi considerati tappe 
fondamentali nella storia della carrozzeria. 

Il nuovo « Concord 430 Runaboat a all'ormeggio. 

Trasmissioni 
elettriche 
per autocarri 

E' noto che negli auto
carri che caricano più di 
40 tonnellate è praticamen
te impossibile trasmettere 
il momento torcente dal 
motore alle ruote per mez
zo delle tradizionali tra 
smissiom meccaniche. Le 
si sostituisce con quelle e 
lettnche: il motore D;esel 
fa ruotare un generatore 
elettrico, che a sua volta 
manda della corrente ai 
motori elettrici montati nel
le ruote. 

Secondo gli specialisti — 
ricorda la Novosti —. tali 
ruote costituiscono l'avve
nire dei trasporti senza ro
taie. Esse permettono di 
costruire veicoli con coman
di individuali per ogni nio 
ta. con vari assi motori e 
con particolari caratteristi 
che di manovrabilità. 

Ne è un esempio un au
tocarro a cassone ribaltabi
le da 80 tonnellate, costrui
to in Bielorussia ed esposto 
a Mosca alla mostra elet
trotecnica intemazionale. 

L'automobile 
ad idrogeno 
nell'URSS 

Gli insegnanti e gli stu
denti del Politecnico di Le 
ningrado hanno progettato 
per una mimvettura un mo
tore radicalmente nuovo, 
che funzionerà ad idroge
no. L'automobile pesa poco 
più di 300 chilogrammi, la 
sua lunghezza non supera 
i tre metri. Ospitando quat
tro persone e ì loro baga
gli. essa e capace di svi 
lappare la velocita di cen
to chilometri l'ora. 

Secondo l'opinione dei 
progettisti — riportata dal
la Norosti —. la creazione 
di simili vetture è la via 
per eliminare l'inquinamen
to dell'aria e per diminui
re il rumore nelle città. Lo 
idrogeno è un combustibi
le ideale: le sue riserve nel 
pianeta sono praticamente 
inesauribili, e il prodotto 
di combustione è un va
pore acqueo purissimo. 

Nell'Unione Sovietica so
no stati messi a punto e 
vengono collaudati altri mo
delli di vetture utilitarie. 

Il «Concord 430 Runa-
boat » è una delle nuove 
barche più interessanti lan
ciate per la stagione 1977. 
Come per le altre imbarca
zioni dei cantieri Concord 
i numeri che contraddistin
guono il modello ne indica
no la lunghezza: il a Con-
cor 430 » misura infatti mt 
4,30, la larghezza e di mt 
1,90. il peso di kg 1R5 II 
materiale di costruzione è 
la fibra di vetro pluristra-
tificata, secondo le norme 
del Registro Navale Italia
no. 

L'obiettivo che il cantie
re. progettando il « 430 », si 
era proposto era dei più 
ardui: realizzare un fuori
bordo che permettesse non 
solo a cinque adulti (ma 
può ospitare anche sei per
sone se ci sono bambini) 
di stare comodamente se
duti. ma che consentisse 
quella libertà di movimen
to necessaria per la pesca 
o il bagno in alto mare, e 
che contemporaneamente 
pianasse anche con un solo 
motore da 20 hp all'elica. 
si da poter offrire presta
zioni più che soddisfacen
ti senza i • fastidi • della 
patente nautica e della im
matricolazione. 

Obiettivi tutti felicemente 
raggiunti grazie alla compe
tenza dei progettisti ed al
la serietà del cantiere che. 
prima di commercializzare 
il « 430 ». lo ha sottoposto 
alle prove più impegnative 
per oltre 200 ore di navi
gazione. 

Questa nuova imbarcazio
ne dei cantieri Concord 
soddisfa le esigenze nauti
che di tutta una larga fa
scia di utenti. Può essere 
infatti utilizzato per escur
sioni con cinque persone 
a bordo, ma con due per
sone a bordo, e sempre con 
motore da 20 hp all'elica, 
permette agevolmente il 
traino di uno sciatore, an
che se non particolarmen
te esperto. 

Meritano un cenno a parte 
l'eleganza dello scafo e la 

qualità dei materiali impie
gati nella costruzione, che 
permettono ai cantiere di 
garantire integralmente il 
a 430 » per due anni dalla 
data di consegna. 

Come il Dingo 12. per la 
serie « 370 » e per i battel
li pneumatici dei cantieri 
Concord, anche la distri
buzione del « 430 » è stata 
affidata alla Generalnauti-
ca SpA di Milano. 

Ecco la scheda tecnica 
del « Concord 430 »: proget
to e styling: A. Dossena -
A. Ripoli: materiale di co
struzione: fibre di vetro 
pluristratificato a norma 
R.N.I.; lunghezza: mt 4,32; 
larghezza massima: mt 1.90; 
peso kg 185; carena: a « V » 
stabilizzato notevolmente i-
drosostentata nella parte 
poppiera; portata: 5-6 per
sone; motorizzazione: da 
20 a 55 hp; garanzia: inte
grale due anni per Io sca
fo e gli accessori; dotazio
ne di serie: divano pilota 
e copilota reclinabile - diva
no di poppa . parabrezza -
n 4 bitte - volante in mo
gano marino con timone
ria monocavo - n. 3 mani-
glioni tientibene - luci di 
via - n. 2 paratie laterali 
imbottite con tasche porta 
oggetti - anello di traino e 
alaggio - parabordo comple
to in PVC - ombrinali e 
tappo sentina - gavoni -
vani porta oggetti a cru
scotto - poggiapiedi; dota
zioni opzionali: tendina pa
rasole - sedili pilota e co-
pilota divisi - invasatura -
scaletta bagno ribaltabile -
telone notte. 
• Nei pnmt quattro mesi del
l'anno le vetture Fiat Immatri
colate in Gran Bretagna, aono 
state 23.500 con un aumento del 
f» per cento rispetto al periodo 
corrispondente del 1976 ed una 
quota di mercato del 4.» per 
cento. Con questo risultato, la 
Fiat si è confermata al secondo 
posto tra le marche di iroporta-
rione, preceduta solo di poco 
dalla giapponese Datsun. Buono 
anche l'andamento della Lancia. 
che ne) primi quattro mesi del 
1977 ha Immatncolato 2.389 vet
ture, il 17 per cento in più. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 


